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AURELIANA ALBERICI 
Un lettore di Bollate, inaugurando una prassi che vorremmo 

molti seguissero, ci segnala un'intervista della senatrice Aureliana 
Alberici, ministro-ombra della Pubblica Istruzione, concessa al 
quotidiano La Notte. In particolare questo passo. 'Per lei cosa 
vuol dire essere comunista?: 'Credere nella libertà e nella 
crescita dell'autonomia della società e dello sviluppo delle 
strutture per le quali ci battiamo perché possano in un contesto 
sociale migliore cambiare: In linea di massima siamo d'accor
do. D'altro canto, liquidato Togliatti, nel Pc c'è un grande biso
gno di punti di riferimento e Aldo Biscardi è pur sempre un 
compagno dirigente della Terza Rete Rai. Dal Migliore al Miliore. 
Si direbbe insomma che il vero obiettivo del nuovo cono non sia 
tanto il governo quanto la Perugina. Quando verrà quel giorno, 
dentro i Baci, invece delle melensaggini democristiane, potremo 
leggere finalmente i pensierini di Aureliana. Tipo: 'Che cos'è 
l'amore?: 'L'amore è una crescita dell'autodeterminazione del 
sentimento e della liberalizzazione delle pulsioni dell'intelletto 
e dei sensi delle donne e degli uomini della maturazione dei 
quali credo: 

BRUNO ZEVI 
Visto che siamo in tema di filologia occupiamoci di uno scritto 

di Bruno Zevi uscito sull'ultimo Espresso. Nella sua rubrica «Ar
chitettura» il critico radicale scrive di una casa giapponese che, a 
giudicare dalla foto, farebbe schifo anche a Riondino. Zevi invece 
la descrive cosi, '...l'organizzazione spaziale è sotterranea, mo
dulata sulla tecnica ageometrica dello scavo. Ne deriva l'impre
vista tessitura di superfici curvilinee, di arcani percorsi com
pressi, di invasi dilatati in anomale pulsazioni. Qui si solidifi
cano diagrammi emozionali piuttosto che logiche rettilinee L'o-
biettivo consiste nel tradurre la gerarchia visiva in coalescenza 
infiltrandovi elementi vernacolar! e ingredienti di modernaria
to. La fluenza degli intemi oscilla tra gli antichi schemi cosmici 
e i clusters...*. Potremmo continuare ma ci vien meno il cuore. 
Cosa dire? Il nostro maestro Beppe Viola, con un'enorme intui
zione, la chiamava «mancanza d ignoranza». Siete d'accordo che. 
c'è più cultura in queste due parole che in tutta la sbrodolata di 

GEORGES SIMENON 
Era un grande scrittore e questo lo si sapeva tutti. Quello che 

non sapevamo è che il creatore di Malgret si colloca al terzo 

Cito come vendite mondiali di tutti i tempi dopo la Bibbia e 
nin. Qualcosa come 500 milioni di copie, roba da far impallidi

re perfino De Crescenzo. Urne queste informazioni le abbiamo 
avute da Enzo Biagi leggendo la rubrica «Diciamoci tutu» di 
Panorama Me non basta, la cosa pia incredibile è che Simenon 
(citiamo testualmente Biagi): «..hascritto 500 romanzi e fatto 
l'amore con 10.000 (diecimila) donne». Perfino Moravia è rima
sto di stucco, tanto che all'Ansi ha dichiarato: «Secondo me è 
impossibile, matematicamente impossibile. Voglio dire: come fa 
un solo uomo a scrivere 500 romanzi?». 
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Di MAPTAHMA. CONTRO IL SUDORE 
DRYUP è una novità assoluta in Italia. È un apparecchio 
elettronico in grado di bloccare la sudorazione per sei setti
mane. DRYUP emette una corrente elettronica assoluta
mente innocua che, agendo sul cloruro di sodio del sudore, 
blocca la super attività delle ghiandole sudoripare. Per avere 
un effetto che duri sei settimane occorrono da sette a venti 
applicazioni dell'apparecchio per venti minuti ciascuna. 
Ascelle, mani e piedi sono i punti focali della traspirazione e 
DRYUP vi permette di essere sempre in ordine eliminando 
quell'antiestetismo dovuto all'eccesso di sudore. 
Batta ascelle, nani e piedi bagnati. 
Dopo aver applicato DRYUP secondo le istruzioni allegate 
all'apparecchio, non avrete più bisogno di deodorami e cre
me varie, sarete in perfetta forma risparmiando anche cami
cie, maglie ed indumenti delicati normalmente rovinati 
dall'azione del sudore. Ci sono studenti incapaci di tenere in 
mano la penna quando si presentano agli esami, tanto han
no le mani sudate. Anche per loro ora c'è DRYUP !!! 

(da Epoca) 


